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La circolare del ministro dell'interno ai 
Prefetti intorno alle riforme della legge 20 
marzo 1865 dirette ad attribuire una com-
pietà autonomia ai Comuni e alle Provin
cie, ha indicato alcuni punti principali sui 
quali devono versare gli studi e le propo
ste dei Prefetti e delle deputazioni provin
ciali; ma non ha segnato loro alcun limite 
lasciandole in piena libertà di estendere gli 
uni e le altre anche a quelle parti della 
Legge e del Regolamento, alle quali non si 
riferiscono i quesiti del Ministero. E ciò 
era ben ragionevole poiché se badiamo alle 
lagnanze che corrono nel proposito sareb
bero necessarie ben altre riforme che quelle 
accennate dalla Circolare per introdurre un 
sistema meno difettoso nell'amministrazione 
dei Comuni, e per impedire che un'asso
luta indipendenza da qualsiasi controllo non 
esponga gli amministrati a irreparabili 
danni 

Avendo però osservalo che alcune depu
tazioni provinciali si occuparono per ora 
dei soli punti precisali nella Circolare forse 
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colla vista di versare separatamente sia sulle 
altre parti della Legge, che sui difetti del 
Regolamento, crediamo opportuno richia
mare l'attenzione dei lettori sulle questioni 
che forse in breve possono essere assog
gettate alle discussioni della Camera in un 
argomento che interessa si davvicino anche 
i più indifferenti nell'andamento della cosa 
pubblica, poiché si tratta delle amministra
zioni locali, colle quali non vi ha ciitadino 
Che non abbia tosto o tardi a che fare. 

11 primo quesito riguarda il diritto elet
torale, e tende a conoscere «se questo possa 
modificarsi in modo che alla elezione parteci
pino tutti coloro, che hanno ragione di essere 
rappresentati, e che la rappresentanza non 
sia assunta se non da coloro i quali hanno 
ragione per rappresentare gì'interessi lo
cali, a 

Noi saremo i primi a concedere che il 
suffragio universale nelle elezioni della rap
presentanza nazionale può dare occasione 
a molti pericoli in mezzo ad un popolo af
fatto nuovo nell'esercizio delle sue libertà. 
La prudenza consiglia di non affrontarli e 
di non esporre lo Stalo alle gravi pertur
bazioni che potrebbero derivarne prima che 
esso sia assodato ne' suoi politici ordina
menti. 'Ma questi pericoli non esistono per 

Jla nomina delle rappresentanze comunali e 
•provinciali, e sarebbe difficile l'addurre ra
gioni di un ordine elevato che consiglias
sero a mantenere anche in questa materia 
le attuali restrizioni nell'esercizio del diritto 
elettorale, ^di cui senza gravissimi motivj 

non dovrebbe mai essere privato alcun cit
tadino. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
J i 

11 

Firenze, 8 marzo. 
È strana la filippica del Diritto contro 

Se vogliamo che le plebi si affezionino 
al nuovo ordine di cose non dobbiamo ne
gar loro quel solo diritto che potrebbe ! la sinistra,e la destra per la votazione sul-
oersuaderle deìl'eeuaalianza dei cittadini 1 emendamento Peruzzi, mentre quella che 
pei suauerie uen eguaglianza dei cittadini. I g u a s t o t u t to fu la proposta ibrida della 

Qualche Deputazione mostrandosi indi- j Commissione, di cui gì' ispiratori del Di' 
nata a mantenere le "stesse restrizioni ha I ritto sono tanta parte. Se a loro premeva 
osservato che la Legge accorda il diritto' \' veramente che il principio contenuto nella 
aintfn^in òAih^^À^A A'AUVÌÌ »un »w«ftU» proposta* Pernzzi fosse salvato, non avevano 
elettorale solamente a coloro che pagano i y ^ ^mandare, che esso fosse consa-
un determinato importo d imposta diretta, J c r a t 0 in u n o r d i n e de i g i o r n o invitando il 
e che se si volesse estenderlo anche a i Ministero a dichiaratisi favorevole per 
quelli che pagano le imposte indirette, vi j prenderne atto, e rimandandone V attua-
sarebbe in pratica una difficoltà perchè ™™ & ™ a l«WJ c h e tese la sede nato-
queste si Pa,a„e seoza ruoli, essendo eoa , j ^ ^ ^ ^ ^ » ^ 

della deputazione provinciale non contentò 
nessuno, e non valse a farla passare nep-

scere quali siano i contribuenti. Ma nel Tpure la condiscendenza dell'onorevole Pe-
nnqtrn rasn ì rnnlì nan c«»rphhprn nppAo I ruzzi che l'accettava in mancanza di meglio. t t 4 , . 
S riS l i S r i t t ó " é e u S n ò V d o I Del resto non è meno strana V Opinione riamente inter„reti le attribuzioni che le 
tari, poiohe .1 du-itlo elettorale non do- J ̂  ^ ) a . ̂  ^ mo pfopos^ A, -uv,i„wn m „ AMM.M» ^ „ „ „ ^ 

penetrate nell'importo degli oggetti che si 
acquistano, per cui non si potrebbe cono-

| Crediamo fare cosa grata ai nostri let
tori togliendo dal Bollettino della Prefet
tura e pubblicando qui la relazione del 
r. prefetto alla deputaziune provinciale per 
invitarla a deliberare in merito alla auto-
rizzazione occorrente ai comuni per ecce
dere colla sovraimposta fondiaria il limite 
legale, e il relativo decreto della deputa
zione. In quella relazione chiaramente ri
levasi tutto ciò che si riferisce al sistema 
ora in corso per determinare le sovrim
poste e ripartirle; onde essendo tale si
stema in gran parte nuovo e non ancora 
interamente compreso, crediamo opera utile 
l'esporre quanto può giovare a chiarire 
questo argomento vitale alla economia dei 
comuni. Dal decreto della deputazione poi 
riesce dimostrato con quanto zelo essa in
tenda alla tutela dei comuni, e come se-

vrebbe dipendere dall'entità dell'imposta, 
ina dalla qualità di cittadino. 

La condizione del Censo imposta dalla 
Legge tanto per le elezioni politiche quanto 
per le elezioni comunali e provinciali, seb
bene in diverse proporzioni, fu suggerita 
unicamente dall' idea di restringere il suf
fragio universale per evitare appunto i pe-, 
ricoli di qualche perturbazione nello sta-
bilimento del nuovo ordine di cose. 

Ma presentemente il timore sarebbe ir
ragionevole riguardo alle elezioni locali, e 
l' esclusione della maggior parte dei citta
dini dall' esercizio del solo diritto che li 
rende in qualche modo partecipi dell'am
ministrazione degl'interessi comunali e pro
vinciali sarebbe un grave torto alle nostre 
istituzioni, 

In questa materia siamo molto lontani 
da quel grado di eguaglianza di cui gode
vano 1 Comuni rurali nelle Venete Pro-

« « t ' 

vincie prima della caduta della Repubblica. 
Le elezioni del Meriga e delle altre cari
che Comunali si facevano allora nella così 
detta Vicinia, ch'era l'adunanza di tutti i 

««a* 

Lanza, con cui venivano esclusi i deputati 
al Parlamento dalla deputazione provincia
le. Se non si doveva discutere il modo di 
applicazione della proposta Peruzzi, riser
vandolo alla riforma della legge comunale, 
tanto meno si sarebbe trattata una que
stione elettorale; e la maggioranza non 
aveva che a respìngere la proposta Lanza 
come di certo l'avrebbe respinta anche la 
sinistra. 0 che sìa diventata terribile a un 
tratto la minoranza impercettibile che se
gue Tex presidente della Camera? Ne mi 
persuade la dichiarazione fetta dalla JRU 
forma-ili essere amica allailproposta Lan
za; forse lo sarà l'onorevole Orispi, che 
credo non sia mai stato deputato provin
ciale, e che non potrebb'esserlo che in Si
cilia, dove come avvocato non gli conver
rebbe di andare a disimpegnarne gì' inca
richi; ma di molti della sinistra so che vi 
sono contrarissimi. 

Il Piccolo giornale di Napoli dice che la 
Commissione del Banco di Napoli resterà 
a Firenze finche il ministro delle finanze 
abbia conclusa l'operazione finanziaria. Cre
do che tuli'altra sia la ragione per cui il 
signor Colonna e i suoi colleghi restano a 
Firenze, ed è perchè avrebbero subodorata 
T intenzione, dvit ministro di conchiudere un 
affare finanziario colla Banca Nazionale, 

capi di famiglia aventi loco e foco in Co- I assicurandole il servizio di Tesoreria di tutto 
mun. Non si esigeva dunque che la con- ! il Regno. Ora il Banco di Napoli tiene as-

da la legge. Non dubitiamo che questo 
intelligente e moderato rigore dell' autorità 
tutoria riescirà salutare ai comuni, poiché 
mentre non toglie loro di provvedere alle 
spese ordinarie non solo ma anche a quelle 
che sono facoltative bensì, ma consigliate 
da un utile vero, li tratterrà dall'abbati-
donarsi a spese non giustificate. 

dizione dei domicilio reale. 
È poi un vero sofisma l'asserita difficoltà 

di rilevare il nome di coloro che pagano 
le imposte indirette, mentre si sa non es
servi persona di qualsiasi età e condizione 
che possa sottrarsene. Difatti le lasse di 
dogana e i dazi imposti anche sui generi 
di prima necessità, per tacere di tante al
tre imposizioni, cadono indirettamente a 
carico di tutti. Quella poi del macinato 
veste anche il carattere dell' imposta di-

sai ad avere questo servizio per le Provin
cie meridionali in unione con quello di Si
cilia, come gli fu lasciato sperare quando 
si assunse -l'obbligo di scontare 12 milioni 
di buoni del tesoro sotto il precedente mi-

i-nistero. 
La questione dell.' ingerenza governativa 

«•in materia forestale fu oggi trattata alla 
| Camera,echi la voleva abolita, chi àccrè-1 

sciuta notevolmente. Il ministro colpì nel' 
vero quando distinse due Categorie di bo-

5 J ® 

| schi, una dà tenersi soggetta a vincoli, nel-
I l'interesse generale, l'altra da lasciarsi li-

mil noirhft il mn«nain la"MÌOP rtirPiH I b e r a» e l a C a n i e r a approvando le cifre stan-retu, poiché il mugnaio la esige diretta- | z i a t e jn b j | a n c i o , a | c i ò , c h e l a gestione 
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Signori Deputati Provinciali 
In esecuzione alla Circolare Ministeriale 

4 giugno 1868 N. i l dovendo la R. Pre
fettura comunicare alla direzione compar
timentale delle imposte le aliquote pro
vinciali e comunali da sovrimporre ai tri-
bulì diretti nell'anno 1869 pei terreni, pei 
fabbricati, per la ricchezza mobile e per 
le vetture e danestici, è mio debito di pre
sentare a questa onorevole deputazione un 
tale lavoro per ottenere V autorizzazione 
voluta dall'art. 20 del decreto legislativo 
28 giugno 1866 N. 3023, onde i Comuni 
che non possono coprire le loro spese me
diante la sovraimposta nei soli limiti con
sentiti dalla legge, sorpassino sulla ibndiaria 
coi centesimi addizionali, V imposta prin
cipale governativa. Sarebbe stato mio de
siderio produrvi nel tempo stesso tutte le 
prove eia cui risulti la necessità dell'im
posizione per ciascuno dei Comuni a cui 
la domanda si riferisce. Ma non tutti i Co
muni,, sebbene da me sollecitati, mi misero 
in grado di presentarvi una conveniente 
giustificazione dei loro bilanci; riè io potrei 
dilazionare la determinazione delle aliquote 
di ciascun Comune, onde non abbia ad ac
cadere che per un ritardo degli ufiicii am
ministrativi non possa in tempo utile la 
direzione delle tasse compilare i ruoli de
finitivi per V esazione delle imposte e so-
vraimposte dirette. 

Ognun di voi conosce quanto importi il 
provvedere a che si esigano tali imposte 
coi ruoli definitivi. L'esigere sopra ruoli 
provvisori!, per quanto si' venga promet
tendo ed assicurando il futuro conguaglio,, 

mente dal debitore secondo la quantità dei 1 fosse risolta nella legge che sta dinanzi al I n u 0ce però al credito delle amministrazioni 
grano ch'esso fa macinare. {continua) I Senato. . . ' P J governative, provinciali e comunali essen-

U 
* * 

òvi sempre chi soleva lamenti credendo 
di pagare indebitamente, ed in buona od 
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anche in mata" fede accusa come effetto 
d'ingiustizia o (l'incuria, quello ojie è coi^ 
seguenza indeclinabile di una nuova sist 
inazione tributaria. Pe£ mia parte, on< 
porlare a compimento i lavori m congua
glio e di formazione dei ruoli definitivi, ho 
impegnato lo zelo di impiegati anche stra-
ordinàrii, ed in questo sforzo lodevole ho 
avuta la compiacenza di vedermi assecon
dato non solo dagli impiegati del Governo, 
ma ben anco dalle amministrazioni comu
nali del capoluogo di Provincia e dei capi 
luoghi distrettuali, onde confido che al ma
turare della-Il rata d'imposta diretta po
tremo esigere coi ruoli definitivi compilati 
in base alle risultanze di conguaglio. Che 
se a tanto noi giungeremo, potremo allora 
con qualche compiacenza adittare questa 
Provincia come non ultima certo nella si
stemazione dell' importante servizio della 
esazione delle imposte dirette. 

Qui mi sia concesso il fare una piccola 
digressione, ed osservare che, se siamo 
stati sempre convinti al pari di chiunque, 
della opportunità di sollecitare i conguagli 
e la~'compilazione dei ruoli definitivi d'im
posta (convinzione che ci ha animati nel 
compiere e nel richiedere i straordinari la-

• rt.v FFÌ* - - . 

che occorrono per la votazione dei Bilanci 
Comunali, per la loro revisione ed appro
vazione, per la loro determinazione dell'a
liquota di sovrimposta occorrente a co
prire Jl disavanzo? per rilevare so con tale 
aliquota si superi l'imposta Governativa 
fondiaria, e per chiedere in tal caso l'oc
corrente approvazione alla Deputazione Pro
vinciale. E notisi che in via normale tutte 
queste operazioni dovrebbero compiersi per 
modo da petersi compilare i ruoli ^defini
tivi per la esazione della prima rata, non 
già alla scadenza della seconda, come si 
verifica nel corrente anno per la eccezio
nalità del tempo occorrente ai conguagli. 
È bene richiamare l'attenzione vostra so
pra tali circostanze, onde possiate rendervi 
ragione delle mie attuali premure e non 
far carico all'amministrazione Governativa 
di una indiscreta sollecitudine. 

Versando in tale argomento delle Sovra-
imposte è duopo confessare a noi stessi, 
che il loro meccanismo riesce alquanto 
complicato, in guisa che moltissime am
ministrazioni comunali non si sono ancora 
fatto un chiaro concetto del modo con cui 
deve procedere un tale servizio che pure 
rappresenta il principale elemento della vita r - . ,,„ • • ...-v» • • t t ;---,»: 7, . , 

vorijL tuttavia allo scadere della I rata, io amministrativa del comune. Da Itale con- 4 m M m w f 'FÌJMR&6 ' & # W ^ e 'ft 
doveva nella impossibilità assoluta di met- fusione nasce una serie di erronei giudizii i ] 2 S nsul.u ™» equilibrio.dei vani 

che e a interesse generale il rettificare. 
Si crede generalmente che sia in facoltà 
del comune il determinare se e quanto 
possa sovraìmporsi sulle imposte dirette. 
Noi vediamo dei comuni deliberare d'im
porre determinati centesimi addizionali sulla 
rendita censuaria prediale deliberare altri 
quanto vogliono sovrimporre alla rie- * 

tere in esazione 1 ruoli normali, accogliere 
come partito migli.ire, anziché il sospen
dere la esaziono per alcuni mesi, lo esi
gere invece provvisoriamente coi vecchi 
ruoli, tenendo fermo il diritto dei compensi, 
e ciò non solo per interesse del Governo, 
ma nelP interesse della Provincia e dei Co
muni i quali non "potendo al certo arre
stare T esercizio dei loro bilanci per de 
Scienza di cissa, avrebbero dovuto sup
plire, con prestiti, i quali sarebbero costati 
sagrifizii che ritornano sempre, a peso dei 
contribuenti, oltre.recare incagli nell'am
ministrazione. Poiché abbiamo la ventura 
che lo nostre amministrazioni comunali non 
hanno preso il triste declivio dei prestiti, 
non sarò certo io che per mancanza di 
previdenza amministrativa, li ponga nella 
necessità di scendere per quella via. 

Tornando a parlare dell'obbligo nostro' 
di formare sollecitamente le aliquote delle 
sovrimposte, mi ò una conseguenza il sog
giungervi essermi necessario il chiedervi in 
tempo l'autorizzazione ad eccedere nel so- , 
vrainiporre la fondiaria in quanto le de
ficienze dei Bilanci Comunali lo esigano; 
senza di che l'operazione dei Ruoli riesci-
rebbe condizionata e non definitiva, e sa
remmo costretti a dovere in seguito, per 
qualche Comune, rettificarli con •danno alla 
regolarità ed alla sollecitudine del servizio." 
• J lo qui vi presento il Prospetto delle sin
gole cifre passive per le quali deve spe- ' 
rasi, il riparto delle sovrimposte. Dallo 
stesso Prospetto, voi rilevate quale sia la 
competenza legale di ciascun Comune, on
de appare nella apposita colonna quali Co
muni-eccedano nei loro bisogni il limite 
ledale e di quanto eccedano. 

Per quei Comuni che hanno, già presen
tati i loro Bilanci regolarmente discussi e 
votati, voi avete, da quésti e dai docu
menti che li corredano, la ragione della 
loro situazione. Per quei Comuni che non 
hanno presentate tali giustificazioni, e che 
sono tutti per altro di minore importanza, 
io vi propongo, per le premesse fatte po-
c'anzi, di non sospendere l'approvazione 
delle loro aliquote, richiamandoli però a 
produrre in seguito le prove occorrenti e 
qualora in parte non apparissero queste 
fondate, ed i Consigli Comunali richiamati 
a ritornare con serio esame sui loro Bi
lanci, trovassero modo ad operare qualche 
opportuna economia, di tali risultanze, se 
ne debba tener conto nel successivo eser
cizio. La nostra tutela deve essere di sus
sidio ai Comuni, e non può che gradata
mente salire all' ufficio di unsevero tribu
nale. 

Qui è bene anche il rimarcare come un 
tale inconveniente, che ci obbliga a pro
cedere senza un dettagliato esame, quale 
vorrebbe l'amore della cosa pubblica che 
ci inspira, ò una conseguenza in gran parte 
dell'organismo di questo servizio, non es
sendosi tenuto sufficiente riscontro nelle 
diverse disposizioni legislative dei periodi 

interessi che reciprocamente si guardano e 
si tulelano. 

Ben io so che molti Comuni nel fare le 
proposte per 1' esonero dal sovrimporre 
alcuno dei cespiti, segnatamente, pei Co-
munì rurali, quelle vetture e domestici, 
sono guidati dall'ottimo desiderio di dirai-

« .. . nui™ i lamenti degli Esercenti poveri che 
chezza mobile, oppure stabilire di esone- h&v soffrono le nuove imposizioni, ed anche 
rarla da sovrimposta : cosi dicasi dei \ °jal considerare che tali sovrimposte ren-
tribuli sulle vetture e domestici. Ora tutte ì a!f0 Poco vantaggio al Comune. Tali con
queste pratiche sono evidentemente illegali. \ siderazioni però potrebbero essere oppor-
1 Comuni devono votare le spese che oc- jj *une Per discutere nel campo legislativo 

uale esercizio del loro 1 u n a L W nuova; ma per noi che siamo 

può anche opportunamente determinarsi eseguita a stretti termini di legge, per tutti 
quale sarà per* essere il (definitivo risultato i Comuni, (si fa eccezione pei solo Comuni 
del riparto delle aliquote comunali ,V,.po- «Galliera^Carmignano, Montagnana, Meglia-
tendo prevedersinla proludale, che. ha 'àdino S. Fidenzio, Vescpvana) ove si doves-
limiti prefissi. Mi se i)lomunì possono sero tenere a base indeclinabile i rispel-

' tivi bilanci quali vennero formulati dalie-
Giunte Municipali e volali dai Consigli, la 
sovrimposta alla contribuzione fondiaria sì 
per i terreni che per i fabbricati, dovrebbe 
eccedere il limite legale stabilito dall'art. 20 
del Decreto 28 giugno 1806, N. 3023, con 
troppo sopracarico dei contribuenti; 

Visto che per lo stesso art 20 del suc
citato Decreto, ciò non ò consentito ai Co
muni, se non dietro speciale autorizzazione 
della Deputazione provinciale, la quale 
non può impartirla se nel tempo stesso, 
non si esperimenti alcuna delle tasse di cui 
gli articoli N. 20 del Decreto suddetto e 
% 8 della legge 26 luglio 1368, N. 4513. 

Considerato che trattandosi di misura 
eccezionale, la Deputazione provinciale non 
deve permetterne l'adozione, se manifesta
mente non ne risulti la necessità; 

Considerato che se la legge è stata in
dótta a fissare un limite alle addizionali ia 
vista di generale interesse, per l'influenza 
che esercitano sulle prosperità generali, per 
f intima loro relazione colle imposte prin- , 
cipali, anche la Deputuzione provinciale 
dev'essere guidata dalle medesime vedute 
quando si tratta di dover eccedere quel 
limite; 
, Considerato che se i Comuni nel votare 
i loro bilanci, non poteano prevedere di 
qual somma precisa la rispettiva sovr
imposta fondiaria avrebbe ecceduto il li
mite , legale per non essere ad essi de* 
mandato di fare la ripartizione delle defi-
cenze fra i vari enti sovraimponibili, pure 
non mancavano di dati sufficienti per co
noscere in massima che quel limite si an
dava a sorpassare; 

Consideralo che se per l'anno 1868 la 
Deputazione'provinciale ha trovato di po
ter autorizzare la eccedenza della sovra-

calcolare i risultati di un teorema,' non è 
•ero in loro facoltà mutarne i termini.— 
evono misurare le conseguenze delle loro 

votazioni, ma non possono alterarle. Meno 
poianComune, può esonerare per intero dal 
carico della sovrimposta taluno dei cespiti 
sui quali per Legge dovrebbe ripartirsi, 
per esempio quello della ricchezza mobile 
e delle vetture e domestici Non è in facoltà 
dei Comuni il sottrarre alcuno dei cespiti 
d'imposta diretta, pei quali la Legge ha 
reso facoltativa la sovrimposta comunale. 
Un tale esonero equivarrebbe a caricare di 
altrettanto gli altri cespiti, il che è contrario 
alle letterali disposizioni della Legge Co
munali e Provinciale, ed allo spirito che 
informa tutta questa materia delle sovr
imposte che mira ad impedire gli arbitrii 
e gli abusi tanto più facili quanto più è 
a larghezza della Legge Elettorale. Tale 

latitudine del diritto elettorale esige che 
siano bene stracciati i limiti entro cui può 
1 imposizione estendersi ed i cespiti tutti che 

corrono per l'annuale esercizio del loro [ u , i a 1Jt!&5« nuova; ma per 
bilancio. Quella cifra poi di tali spese, che | ..esecutori della Legge fatta, non resta che 
rimane scoperta, perchè eccede 1 importo fla regolare, applicazione di essa. Alcuno ., . . ,. 
delle attività comunali e delle tasse spe- f R ^ i S 6 JPJW? c h e **art. 13 del Reale .imposta fondiaria oltre il limite legale, ciò 
ciali che * " * 
devono. V9 w..7-~ ..,....,.-,,--v, 
bilancio) quella cifra di passività, ripeto, f v,ra, iraPorre t a ! e -tassa, dal che vorrebbe 

ività comunali e delle tasse .spe- i»""°uuu opporre cne i art. 13 del Reale 
\ competono) ai comuni (le quali | Decreto 28 giugno 1800, N. 3022 stabili-
calcolarsi fra le attività del loro iSCQ\ Phe è data facoltà ai Comuni di so-

avvenne nel riflesso che in quel!'anno i 

non è in facoltà del comune il ripartirlo 
sulle sovrimposte come meglio gli talenta, 
ina il riparto deve esser fatto a termini 
di legge, e si eseguisce materialmente da
gli ufficiali del Governo, incaricati di ri
partire 1* imposta diretta governativa. 

Ciò premesso noi vediamo, che la legge 
comunale e provinciale, colla (norma sta
bilita all'art. %\0 determina , che «la so
vrimposta alle contribuzioni dirette, sta
te bìlita dalle provincie e dai comuni per 
«far fronte alle deficienze dei loro bilanci, 
€ dovrà colpire con eguale • proporzione 
« tutte le imposte dirette. » Questa norma 
generale riceve modificazione nel senso, 
che ogniuleggè speciale-d'imposta diretta 
determina k'i limiti speciali entro cui è 
permesso alla provincia ed ai comuni di 
sovrimporre. Nel caso concreto, pel bi-; 

lancio 1809, noi abbiamo che la sovr
imposta prediale sui terreni e fabbricati 
polla provincia e pei comuni, è comples-. 
sivamente pari alla imposta governativa 
(legge 28 giugno 1866 n. 3023 art. 20). 
La sovrimposta di ricchezza mobile è 
complessivamente il 40 p. OJO dell'imposta 
governativa (legge 26 luglio 1868, n. 4513 
art. 8.) La sovrimposta vetture e dome
stici a favore dei soli comuni è del 50 
p. 0[0 dell'imposta governativa (legge 28 
giugno 1866, n. 3022 art. 13.) 
,11 riparto quindi delle sovrimposte deve 

effettuarsi entro i limiti fissati dalla leggo 
equabilmente sopra le dette imposte. La 
determinazione adunque rispetto alla pre
diale del quantitativo dei cenlisimi che 
devono corrispondersi non può fissarsi dal 
comune, essendo il risultalo d'un calcolo 
complessivo che sfugge all'arbitrio dei con
sigli comunali. Quando si discutono e si 
volano i bilanci dei comuni,, si può calco
lare quale sia il disavanzo che deve col
marsi colla sovrimposta; anzi una buona 
amministrazione deve instituire questo calr 
colo, ed ora che provvidamente venne de
terminato (legge8dicembre 1867, n.,4097) 
doversi la sovrimposta proporzionare alla 

'imposta governativa dell'anno anteriore, 

dedurre che sia in arbitrio del Comune 
l'applicarla o meno. É però evidente che 
la Legge quando parla di facoltà data ai 
Comuni intende c.he possono non, sovr
imporre col non eccedere nella votazione 
del loro passivo, l'ammontare delle loro 
attività, comprese le tasse speciali spettanti 
ai Comuni. Ma una volta che il loro pas
sivo esige Io intervento delle sovrim
poste per colmarlo, è forza che queste 
concorrano in quel modo ed entro quei 
limiti dalla Legge stabiliti e che sopra ab
biamo accennati. 

E bene che le Amministrazioni Comu
nali misurino tutta l'estensione della Legge, 
ne sentano lo spirito che la informa, e pon
derino la importanza delle conseguenze, che 
là doverosa sua applicazione produce. 

Concludo quindi di nuovo proponendo a 
; questa Onorevole Deputazione che voglia 
autorizzare ciascun Comune, compreso nel-

-1 unito Prospetto, a sorpassare colle sovr
imposte sui terreni e fabbricati, l'imposta 
fondiaria governativa, con che esperimenti 
alcuna delle tasse locative, focatico' e be
stiame a termine di Legge. 
'r Padova, 20 febbraiofim. . r 

Il Prefetto 
O ADDA. 

: 

* • - - r - H « i . ^ - ^ * • > * » f W » * t * * » i f W 

ESTRATTO DAL LIBRO DELLE DELIBERAZIONI 
DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
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Straordinaria Adunanza del 26 febbr. 1869. 
Gli onorevoli Deputati Provinciali adunati 
1 in JV. di 7 nel consueto locale presero 

la seguente j deliberazione ; • : 
I ! m * 

Oggetto : SowaiaipoNtc Comunali 
Udita la Relazione dell' illustrissimo si

gnor Prefetto sulla distribuzione fra i vari 
cespiti di rendita imponibile delle deficienze 
alle quali i Comuni della Provincia do
vrebbero nel 1869 supplire colle, sovrim
poste alle contribuzioni dirette; 

Visto che per effetto di detta distribuzione 

Comuni non aveano altro mezzo per sup
plire alle spese obbligatorie e provvedere 
al disavanzo ; 

Consideralo che invece per l'anno "1869 
fatta anche astrazione dell'imposta sui va
lori locativi, che, come sussidiaria della 
sovrimposta fondiaria riesce quasi per tutti 
obbligatoria, i Comuni hanno altre risorse, 
e specialmente quella del Dazio consumo, 
dalla quale ove vogliano e sappiano farne 
l'uso consentito dalla legge possono ritrarre 
rilevanti vantaggi senza eccessivo sopraca
rico dei contribuenti; 

Considerato che in ogni caso e stretto 
dovere dei Comuni di limitare le spese 
facoltative entro i limiti dei mezzi ordi
narli rispettivi, e che il ricorso ai mezzi 
strordinarii, non può essere giustificato 
che, o da una assoluta necessità, o da una 
rilevante utilità; 

Per tutte queste considerazioni la Depu
tazione provinciale troverebbesi indotta a 
non impartire per la gran parte dei Co
muni la occorrente speciale autorizzazione 
acciò essi possano nel 1869 eccedere il 
limite legale della addizionale alla contri
buzione fondiaria. 

Se non che fatto riflesso che non tutti i 
Comuni trovansi nell'eguale condizione eco* 
nomica, e che specialmente quelli del Ca
poluogo della Provincia e dei Capiluoghi 
distrettuali pella loro speciale posizione-
devono supplire a maggiori esigenze so
ciali, .per modo che non poche spese fa
coltative diventano per essi moralmente 
obbligatorie ; 

Fatto riflesso che per molti Comuni ru
rali le stesse spese obbligatorie per legge 
non potrebbero essere sostenute coi soli 
mezzi ordinarli ; 

;, Fatto riflesso che non poche spese me
ramente facoltative abbenchè non necessa
rie, sono però {suggerite da quello spirito 
di progresso che rende la vita dei Comuni 
tanto^feconda di bene nei riguardi di ge
nerale interesse ; 

Fatto riflesso che il sistema tributario, 
specialmente per ciò che si riferisce ai 
Comuni, non può ancora trovare una esatta 
e definitiva applicazione, e che i Comuni 
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stessi non possono ancor aver bene com
preso la necessità morale alla quale la 
legge li induce, di valersi cioè delle im
poste facoltative quando si tratta di dover 
sopperire a spese facoltative; 

FMfcjifleaso che ove si obbligassero i 
Comuni a contenere nel 1869 entro. i l . l i 
mite legalo la sovrimposta londiaria, si 
porterebbe certamente per molti di essi 
una perturbazione nella loro gestione, per-
turnazione che necessariamente andrebbe 
a colpire anche gli esercizi! avvenire, pei 
quali invoca interesse che il limite legale 
non debba in nessun caso essere sorpas
sato. 

Fatto riflesso per ultimo che i Bilanci 
sono già in via di esecuzione, e che sulla 
base degli stessi possono dai Comuni es
sere stati assunti degli impegni ormai, in
declinabili; 

La Deputazione Provinciale adottando una 
misura èccezional issi ina e tale che non pos
sa essere invocata quale precedente da cui 
abbia a regolare le sue decisioni avvenire, 
delibera: = che ai Comuni elencati nella 
tabella A resti accordata la speciale auto
rizzazione ad eccedere per l'anno 1869 il 
limite legale della sovrimposta alla contri
buzione fondiaria, .fino alla concorrenza 
della somma. reclamata dai rispettivi bi
lanci debitamente approvati, ritenuto però 
che da cadauno dei detti Comuni debba 
ancora nell'anno 1869 èssere adottata ed 
applicata alcuna delle imposte di cui gli 
articoli 20 del Decreto legislativo 28 giu
gno 1866, numero 3023, ed articolo 8 del
la legge 26 luglio 1868, num. 4513, e che 
del risultato attivo di questa, in quanto 
non figuri nel Bilancio 1869 sia fatto il 
dovuto calcolo nel Bilancio 1870; 

Delibera inoltre, che ai Comuni elencati 
nella tabella B, non apparendo giustificata 
la rilevante eccedenza alla quale si do
vrebbe far fronjte con fin aumento di so-
vraimposta, vengano restituiti i Bilanci, ed 
invitati i rispettivi Consigli a rivederli, on
de possibilmente introdurvi delle economie, 
che valgano se non" a sopprimere ^a ridurre 
la detta eccedenza a misura più mite pro
cedendosi intanto a ripartire salvo futuro 
conguaglio la loro sovrimposta nella mi
sura accordata agli altri Comuni; 

La Deputazione Provinciale poi crede di 
dover interessare il II. Prefetto a voler ri
chiamare tutti indistintamente i Comuni) 
della Provincia ad essere più cauli nel for
mare e votare i loro Bilanci pegU anni 
avvenire e a contenersi nei limiti legali per 
quanto concerne la sovrimposta fondiaria 
e far loro presentire che se ancora per 
quest'anno la Deputazione Provinciale ha 
creduto di poter accordare una misura ec
cezionale, ciò certamente non sarebbe ne
gli anni avvenire se non nei casi di (limo-
strata assolata necessità, od evidente utilità.. 

S'interessa per ultimo lo stesso B. Pre
fetto a voler persuadere ai Comuni il van
taggiò che ne ridonderebbe al buon anda
mento dell'amministrazione se in luogo di 
votare i Bilanci in novembre, fossero vo
tati e rassegnati al più tardi in ottobre, 
perchè cosi resterebbe il tempo sufficiente 
non solo a farne la revisione, ma anche 
ad adottare ogni eventuale provvedimento 
prima dell'apetura dell'esercizio, e quindi 
senza inconveniente e perturbazione nel-
T andamento della gestione. 

Il Prefetto Preside 
fìr fcADDA: 

Il Deputato relatore 
fìr. DE PIERI. 

T a b e l l a A . 
% 

Distretto di Padova 
- Abano — Cadoneghe — Casal-
Lirnena — Ma sera—- Meslrino 

Noventa Padovana — Ponte S. Nicolò — 
Hubano — Selvazzano — Vigodarzere — 
Vigonza — Campodoro — Villafranca — 
Teolo.— Bovolon — Saccolongo — Veg-
giano. 

Distretto di Camposampiero . 
Camposampiero — Campodarsico — Lo-

regeia — Massanzago — Borgoricco 
S. Giorgio delle Pertiche — S. Giustina in 
Colle — S. Michele delle Badesse - - Villa 
del Conte — Villano va — Curtarolo —.. 
Trebaseleghe — Piombino Dese. 

Distretto di Cittadella 
L * ' ' ' 

Cittadella — Fontaniva — Galliera Ve
neta—Tombolo — §• Martino de1 Lupari 
— Carmignanó di Brenta — S. Pietro Eiigù 

Gazzo -~ S. Giorgio in Bosco. 
Distretto di Montaqnana. 
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Montagna'Hà'^ Casale df Sfeòddsut —Masi 
— Megliadino San Fidenzio — Megliadino 
S. Vitale — Merlara — Saletto — fc. Mar
gheri ta— Urbana — Gastelbaldo.| 

Disfretto di Este. 
Este — Baone — Barboni — Carceri 

— Cinto — Lozzo Atestino— Ospedaletto 
Euganeo — Piacenza d'Adige — Ponzo — 
S. Urbano — Vescovana — Vighizzolo —, 
Villa Estense — Vò. P 

Distretto di Monselice. 
• : * 1 

Monselice — Pozzonuovo — Solesino — 
Stanghetta — Battaglia — Arquà Petrarca. 

Distretto di Conselve. 
Conselve — Arre — Bagnoli di sopra — 

Cartura — Pontecasale — Terazza — J r i -
bano. 

Distretto di Piove. 
Piove di Sacco — Bovolenta — Brugine 

— Codevigo — Correzzola — Legnaro — 
S. Angelo di Piove di Sacco. 

T a b e l l a l i . 
Distretto di Padova. 

Albignasego — Saonara — Carrara 
S. Giorgio — Carrara S. Stefano — Piaz-
zola sul Brenta — Cervarese Santa Croce 
— Torregliaj 

Distretto di Camposampiero. , 
Camposanmartino. 

Distretto di Cittadella. 
Granlorto. 

Distretto di Este. 
S. Elena. 

Distretto di Monselice. 
Boara Pisani — S. Pietro Viminario — 

Galzignano — Pernumia. 
Distretto di Conselve. 

Agna — Angui llara. 
Distretto di Piove. 

Arzergrande — Polverara — Pontelongo. 

NOTIZIE ITALIANE 

i 

S e r v i z i o p o s t a l e . Fu osservato, e gitt
ata mento ohe in tutto il corso dwnfnzto 
della posta fino in piazza Vittorio Emanuele 
vi è una sola cassetta succursale per le let
tere a s. Daniele, e b che porta un grave di
sturbo a negozianti e uomini d'affari che af« 
flu-Hcono tuttogiorno, in quella contrada di 
tan«'o mov mento. Ci 'seubru che sarebbe op-
portunissimo collocare una di quelle cassette 
o alle Torme le o ai Servi, come già pareva 
si avesse intenzione* di fare. 

: \ I • 

jLMgeuxin Stefani , e per essa r ufficio 
telegraheo di Venezia, ci ha trasmesso ieri 
una edra erronea circa il risultato della vo
tazione nel i . collegio d* M.lano per la elei 
zione del deputato alla Camera. Dffatti oggi 
rilevasi da: giornali sia di Milano coma di 
Firenze che ì voti ottenuti dal signor Vàfi 
furono soltanto 210 e non 410 ooauMeh ci 
fa telegrafi lo, contro 461 m favore del sig. 
Fano. Simili moonven enti ,non mai abbai 
stanza deplorabili devono essere segnalati al 
pubblico affinchè la stampa sia sollevata dalla 
responsabilità di errori che non sono suoi, 

Onor iOcenza . — Sappiamo ebe il Co-
lonubllo delia nostra Guardia Nazionale sig. 
A. Faccanoni fu con decreto reale, in data 
4 corrente^ .insignito della croce di cavalla**-
della. Qqron» a'Italia. 

T e a t r o Concordi , —- Ieri sera in oc-
caaione delia sua beneficiata lajsig. Alfonsina 
Dominici Alipr<»ndi continuò a rivelarsi per 
labile artista che già conosc arno anche nel 
dram ro a C a mela del signor d'Orme villo,' 
malgrado di,.: qu^ta produzione sia ben lungi 
dall incontrato lo nostre simpatie, né ci sem
bri tale da meritarsi le preferenze delia si
gnora Aiiptaadi per la sua beneficiata. Ci j 
congratuliamo tuttavia che il pubblico con .1 
applausi fragorosi e ripetuti, e colle molte ] 

j chiamate ubbia voluto distinguere il sarò me- j 
rito dell'artista da quello problematico della 
produzione. La signora Aliprandi si è poi di-
mosiivU moiio vaiente nei declamare la poe* 
s a del s g. E. 'Dominici II Naufragio del
l''JEvening Star, dove l'autore alle ruee felici 
accoppiò la venustà del verso. La serata 
qu.nai si chiuse colla graziosa, f^rsa Igelosi 
fortunati, che servì di occasione alla signora 

del patrimonio comunale. Quanto sia porico* 
loso questo stato di cose a cui U provincia 
di Milano si fe affrettata di provvedere lo de
sumiamo anche da un rapporto del ŝ g. pre
fetto di Brescia nlla, deputazione provinciale, -
rapporto da* cui desumesi il seguente bilancio 
dei Comuni bresciani:! •* rii 

Entrata. . . . . . . . . 4,240,000 
Uscita, i . . . . . . . 6570,000 

Deficit It. L. 2,330,000 
Non sappiamo se il bilancio di altre Pro

vincie presenterebbe gli estremi deplorabili 
di quello della provincia b*6/iciana, ma in 
ogni modo sarebbe utile che dalle deputazioni 
e dai eons;gli provinciali, anw dagli stesai 
piccoli Comuni destinati a fondersi con altri 
di maggiore importanza, partisse una inizia
tiva solerte per imitare l'esempio-della prò* ! 

vincia di Milano, e sottrarsi così alla pr«l* 
spetti va sconfortante di cadere oberati. 
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Parecchi de' giornali di Parigi arrivati 
uesta mattina' recsno la noM'ia ivi corsa 
[ella morte de) papa...La Liherté soggiunge 

cha t d voce fu diffusa alla B.>rsa, ove ha 
contribuito a deprimere i corsi de'valori 
pubblici. 

E «sa non en\ diffatti altro che uno di 
que'rumori di Borsa edesi spargono ad arte, 
e ebe sorprende come tosto non si smenti
scano, sopratutto a Parigi, dove il governo 
e gli agenti diplomatici sono sempre in 
grado non so^o di avere od aisnmere ad 
ogni istante deile informazioni ufficiali, ma 
altresì di conoscere da chi e còme quelle 
voci si proiagh.no. (Opinione) 
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ÀUtranUì^ben secondata dal brillante signor 
:
 WIPPNVI? T»« 7 i 3 L i T». , . ! Leopoldo Vesiri, per prosarci che in lei i'a-

^FIRENZE. T L onorevole deputafo Finali, ì bUità dei, Ojcattina non va disgiunta dai brio 
peittìtt.imenteristab.lito in salute, fece ritor- | e dalla grazia nelle rappresentazioni giocose, 
no ieri in Firenze dalla sua gita nel Mezzo- | Fruttante gusteremo questa aera una nuova 
gorno.e riprese ìmuietlitamente le sue fon- < proema one del signor E. Dominici L'Amica 

{ Valeria, per la quale abbiamo la miglior 
S prevenzione dopo l'esito dei precedenti lavori 
! delio stesso aurore. 

Ut& di le t tante dt coperte di eavalli 

zioni di segretario generale al Ministero delle 
finanze. 

BOLOGNA. — Il Monitore di Bologna 
del 7 scrive che, il 2 -corrente furono filial
mente intrapresi i lavori di costi uzone del 
tronco della ferrovìa Reggm-Mantova di cui 
è concessionario il conaoizso reggiano , colla 
erezione dei capo stabili. 
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Padova 
serugpj 

provincia di Bologna , neli' ultima 
estrazione dei premi del prestito nazionale, 
ha guaaagnato un premio di 50 mila lire. 
La solerg,a dei suoi amministratori procu
rerà Cerio di volgere questo inatteso gna-
dagno a pubblico bene. 

GENOVA.—- La pirocorazzata allestita 
nel nostro porto è destinata a far parte di 
una squadra che si radunerà fra breve e di 
cui assumerà il comando il duca di Aosta. 
A capo di stato magg'ore fu scelto il contro 
ammirjsgio Eugenio De V n y , cui succede 
nella direzione dell'arsenale il contr' ammi
raglio Di Monale. 

La squadra corrazzata si comporrà delle 
p'rofrcffate Messina, Principe Carignano e ! 
Castelfidardo , e dpi le batterie corazzate ' 
Terribile e Formidabile. Il duca d'Aosta I 
s'imbarcherà col HUO stato msggore sulla 
fregata di primo ordine Gaeta], nave arami- j 
raglia, comandata dal capitano di vascello '\ 
Dtl Santo. Q.Ì Movimento.) \ 

TRIESTE. ^ L'elezioni di| tutti i distretti 
elettorali viene trasferita al giorno di dome- j 
nica 21 del corrente mese. 
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NOTIZIE ESTERE 

Forse in causai della recrud«scen/,a dei freddo 
f in questi giorni un Tizio calcolò che le co-
i perte staviino meglio BUI dorso a lui che ai 
| cavalli. Difetti aile IO 3^4 circa di ieri sera, 
: dopo aver schiodata la serratura e rotto il 

catenaccio delia porta d'ingresso, quel fred
doloso intro mcevasi nella stalla nella casa 
n. 3105 posta in via S. Sofia. Egli aveva già 
levate lo coperte dal dorso dei cavalli e lat
tone un fardello s'appareeehiava ad esportarle, 

T 
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FRANGIA. — Siccome il p, v. 15 agosto 
è il centesimo anniversario di Napoleone 1, 
dicesi che alle splendide feste che si prepa
rano in Corsica interverranno Napoleone III, 
V imperatrice ed il principe imperiale. 
: SPAGNA. - L ' lberia dice che in molte 

! città Bpagnuole si fi,mano indirizzi per pro-
| testare energicamente contro la candidatura 

di Moni pene er. ; 
ZAGABRIA. S. M. L'Imperatrice d%Au- ' 

stria ò già arrivata. Una deputazione parti da \ 
| Fiume per ossequiarla. 

il cocchiere vedendo lume ad orain-
s'onta chiamò ripetutamente per nome il mozzo 
di stalla. I l mariuoio spaventalo dal non pre
visto accidente abbandonò li fardello, e s a l 
tata la mura dei giardino, fuggì, costretto a 
tioncare &ul più bello la conclusione del suo 
ragionamento. 

fl91arlo d i JE*uboii£<&a ^fieuveaaea. 
Sabbato s^ra vennero arrestati dagli agenti 

delia F. SU 
F. V. di Gaspare d'anni 47, mediatore, di 

Guizzo ; - F. G. fu Clemente d'anni 50, di
morante a Guuzo, venditore di ghiaccio ; -
B. G. fu Gaetano d'anni 22, oitoiano, in Bas-
sancì'o ; - M. F . d'Innocente d'anni 28» sarto 
in Baasunelio, - M. A. fu Agostino d'anni 
59, earreitiéie in Bassauelio ; - F. L. di G.o-
vauni d'anni 18, ortolano in Bassanelio; per
chè formanti parte dell'associazione dei mal
fattori a cui vennero attribuiti i furti di 
S. Croce. 

Ieri sera S. G. venne arrestato per turtodi 
una mt zza sovrana in danno di Nicola M. 

Vennero pure arrestati diversi giovanetti 
oziosi. 

AgSffegaasloue d i p i c e o l l CoiKinul. 
La Fioviucia di Milano h i diiiuuuuo ai ot
tanta il numero de' suoi Comuni aggregando 
i p,ù piccoli agli altri di maggioro impor
tanza ; e a Ciò ÌU indotta daiia entità delle 
attribuzioni e dei carichi addossati dalle nuove 
leggi ai Comuni, i p ù piccoli dei quaii man
cano di ̂ adeguate risorse, e si trovano quindi 
nella necesaità o di venir meno ai b.sogni, o 
d'incamminarsi alla pài deplorevole iattura 

, DISPACCI TELMO E.àF10J 
(Afìenma ' Bfofawi) 

MADRID, 8. — L'Ayuutaiaieato popolar» 
di Valenza spedì a tutti gli Ayuatami>nti di 
Spugna, una circolaro per i '^b dizione della 
coscrizione come riforma la più'urgente che 
reclami la rivoluzione. 

L'Impàrcial dice che la banct, domandò 
al Governo l'autorizzazione di faro accora» 
pagliare i ricevitori dulie contribuzioni dalla 
forza arcata . 
, MONTAUBAN, 9. -r- Anna Delnech fa 
condannata alla galera perpei.ua, G ovanna 
C; yae a dieci anni di galera, ìe alt.o accu-
satn.vennero condannate a pece m nori. • 

COSTANTINOPOLI, 9. - F,ieh*ies B e / 
a^drà rhergoìedi ad A e e. 

LONDRA, 9. — La Cambra dei Comuni 
ha adottato il bilancio della marina. 

MADRID, 8. — A'le Corto* Caro intera-
pella circa la posizione del duca di M mtpen-
sier come capitano generale. Prim risponde 
cha la rivoluziono ed il Governo detono r i 
spettare la sua posizione essendo stato es 
liato dal Governo precedente T.ipete d'ch ara•'• 
che fra la repubblica e Moutp^ns^er p>*eferisc0 
Montpensier. Serrano dico che la questione 
deve riservarsi a quando si discuterli l i co
stituzione, Popnionedi Topete è d.i rispet
tarsi quanto qualsiasi altra. I Qiveruo p 'e -
seniò l'amnistia per tutti i delitti di stampa. 

AGRAM, 8. -- L'Imperatore e l'Impera
trice sono arrivativ ricevettero un" acc^gàenza 
brillante ed affettuosa. 

VIENNA, 8. — La Reichsrolh approvò i 
crediti suppletivi del 18«>8 : iuiìommcò a 
discutere il bilancio del 18b'9, e ne llpprov^ 
alcuni cap toìi. 

PARIGI, 8 . — La Patrie araàufcf&é che 
stiasi negoziando un trattato tra la Fi-ancia 
l 'Austria e l 'Italia. 

m 

. i 
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SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. *— La drammatica com

pagnia Aliprandi rappresenta: L'amica Vfi-
\evia di E, Dominici, e la brillanciss.ma farsa 
La tombola. .• • ••. 

TBA.TRO GARIBALDI. — Riposo. 
MUSEO ANATOMICO WlLnARDT B Wu<BB ai. 

Pozzetto. 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabileì 
Ma dunque e non t roverò un profu

miere abbastanta abile per compirmi un sa
pone che conservi alla pelle la freschezza e 
la trasparenza natura|e? Era questa una do
manda che la Principessa di M..„. racova-or 
non ha guari a Parigi alla .Marchesa di Ovf; 
la quale rispondevale; Sa voi oònoiceste il 
Sapone::MÌrM#&Mlisiég^^ipmilèifbi i vo
stri desideri sarebbero soddisfatti. Questa casa, 
ha fatto in questi ultimi tempi molti re3ia-
mes (annunzi) per fare adottare le eccezio
nali profumerie che ella ha create; e bisogna 
confessare che' la qualità de' prodotti ne gia-
etifioano le virtù. lp . n. 535 
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H. 655. 
EDITTO .•; 

Questa R. Pretura invita coloro che in qua
lità di: creditori hanno qualche pretesa da far 
valere contro l'eredità di Costante Bene bello 
i e t to passato fu Giov. Maria mancato ai vivi 
in Fratte nel giorno 24 gennaio anno corr. 
a compavive nel giorno 1 p. f. aprile ad ore 
0 mattina, per insinuare e comprovare le loro-
erete»-et oppure a pi esentare contro detto 
termino la loro domanda in iscritto, mentre 
in easo contrario, qualora l'eredità venisse 
esaurita col pagamento dei crediti insinuati, 
»on avrebbero contro la medesima alcun al
tro diritto che quello che loro competesse 
per pegno. 

Il presente Editto sarà affisso a quest'albo 
Pretoreo, su questa piazza e su quella di S. 
Giustina in Colle, ed inserito per tre „volte 
ael O'ornale d i Padova. 

Dalla R. Pre tura in Camposampiero 
Li 9 febbraio 1869. 

Il R. Pretore 
dottor ZILLER 

% p . n . 101 De Santi, cane. 

Nociclji Bacologica 
DI CASALE MONFERRATO 

MASSAZA E t PUGNO 

La Direzione di questa Società fa r i 
ce rca di Agenti in ogni P a e s e Sericolo. 

Rivolge; si con le t tera affrancata in Ca
sa le Monferrato al la stessa Direzione. 

Situazione mens i l e Ni? 2 5 al 2 8 febbraio 1 8 6 9 
S« genniito Attivo 38 febbraio 

A 25993 

657225 

76 

235 
160 

80683 
10708 
34B0 

438 
2979 

10168 
106 

36 

88 
78 
80 
08 
97 
30 

. . li L. 5 96875 
509229,60 

1000,— 
7245o,~ 1629679 

792(49 93 

Numerario in Cassa . . . . . 
iCambiali scontate. • 

» all'incasso . 
Portafoglio/Buoni del tesoro 

(Obbligazioni Consorzio 
Foresto . . • . . 47000, 

Interessi maturati sopra Obbligazioni sudd. 
Azioni di altre Banche P o p o l a r i . . . » 
Anticipazioni- sopra fondi publici accordate 

85 

60 

Conti corrent i disponibili 
Sp.ese di pr imo stabil imento . . 

» di amministrazione (*) . . 
» per interessi sopra Depositi 

Azionisti a saldo azioni . . . , 
» a saldo tassa d'ammissione . 

> 

» 

> 

> 

470 
160 

81943 

"*M50 

Totale It .L. 0829772 

88 

80 
18 
10 
*5 

Sft gennaio 

73000 
555* 

Passivo Ì S fèbbrale 

66 

699423 

84 

4644 
6209 

100 
900 

2060 

258 

91 

Capitalo per Azioni N. 1503 . • ; . I t . L . 
FonUadi r i serva . . . . . . . , »' 

Rimanenza al 31 gennaio I. L. 

2c 
88 

792149 

55 

47 

93 

| Si Versati nel mese, 
fc 1 
o e 
« a 

IrfJ Ri t i ra t i nel mese 

699-123 
143601 

846025 
27554 

91 
36 

27 
85 

75150 
5640 

Rimanenza al 28 febbraio . . . 
Conti corrent i , . . . . . . . 
Benefici! diversi . . . . . 
Dividendo 1868 da pagarsi] . . . . . 
Promi a due opera i . . , . , 
Gratificazione agli impiegati . . . 
Somma in sospeso salvo liquidazione per 

spese 1868 . . . . . . . . . » 
Residuo Dividendo 1867 da pagars i > 

Totale i t . L. 

It.L. 
» " 

» 

» 

» 

718470 
13451 
85(59 
6209 

2041 
239 

84 

42 

75 
88 

05 
72 

829772166 

(*) NB. In questa partita vi è compreso l'affitto locali d'ufficio a tutto Marzo a. e. 
La Banca riceve tutti i giorni depositi tanto in Mote d i I t a n e » che i n v a i a t a e f f e t t i v a al 5 per Ojo. 
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii in Mote d i i i a t i e a a tre mesi al 5 per 0\o ed oltre a tre mesi al 6 per 0(0. 
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Soci in v a l u t a e f f e t t i v a a tre mesi al 51 [4 p. Oio. ed oltre a tre mesi al 6 p. Om. 
Accorda anticipazioni sopra fondi publici a 3 mesi al 6 1(4 p. 0(0 ed oltre 3 mesi al 6 M2 per 0i0. 
Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nelle altre città d'ITALIA, già pubblicate, in FRANCIA 

ed in BERLINO. 
Padova, 9 marzo 1869 

Il Censore I I PRESIDENTE II Direttore e Cassiere 
1 p."n. 118 A. F U S A R l M a s o T r i e s t e A. dott. SINIGAGLIA 
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del farmacista DE LORENZI 
successore a $ouc l e l l a r i = Porta Borsari 

'I 

Stroppo infallibile c< ntro la 
Iniezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale dì sperimentata efficacia contro le i m c t l f i t t l o c t l . 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 
Stoppato farmacista al Leon d'oro. Prato della Valle. 26 p. n. 27 

DU BARllY E COUP. DI LONDRA. 
i n p o l v e r e ècfL I n t a v o l e t t e 

J)à l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
4al sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
mrne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Catta DU U A l l t t Y e C o n i o . , v i a P r o v v i d e n z a , 34 , T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INOHILTfiRRA. 

Si Parigi, 26 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonnia, di esauri

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
«Iella vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari
gione. GAILLARD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire, nò dormire, 

$d era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
ingestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza, ecc. H. ni MONTLUIS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto t ra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe

ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
j»e ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

DON MARIINEZ, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d 'Alraer ia (Spagna) 21 o t tobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vos t ra Revalenta al Cioccolatte ha per fe t t a 

men te ristabili to la salute di mia figlia, e V ha guar i t a da un' eruzione cutanea che non la 
Iftsoiava dormire a motivo degl ' insopportabil i prudori eh' ella p rovava . Inviatemene ancora 30 
«h i logramma contro l 'acchiuso vaglia pos ta le . Gradite, ecc. 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia . 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons {hot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tol to Fuso della l ìngua ed il 
3ROvimento delle braccia e delle gambe, ho avuto r icorso alla vos t ra preziosa Revalenta al 
eioceoldUe, t rascurando o<?ni a l t ro t r a t t a m e n t o . Nel termine di ale ' lue se t t imane , e ad onta 
«le'miei 70 anui ho r icuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe ; vengo 
9?& ad. offrir vene i miei sinceri r ingraziamenti . 

; . LAGAN Padre . 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

Si vende in scatole di la t ta , sigillate, di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Ta§se 4 50. — 48 Tasse 8. 
j*~ (ossia \2 centesimi la tazza) TAVOLETTE pe r fare 12 tasse. L. 3 5 0 . 

Deposito — In PADOVA: presso r i a n v r l e M a u r o farmacia Reale — 
p a n e t t i farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi faro. VENEZIA; Pouci. 

10 pubb. n. 62 

Robert ta 

(HENICA, IN
FALLIBILE e 
RESERVATI-

/A. La sola 
he guarisce 

^tinza altri r i -
v»i«uu i.. ai>i ii uè priucipmi laruiuoie nel globo. A Parigi •m-tiòoo i 4u*wutore BROU, Bon-

*mmm.~ I I , . . . *t IO / \> t ..X,'. , . ì It . . n . M U l OI « ws « % A i r-., . . , . ,s „ , l A n M Al' 0VRT Magenta , N. 18 (Richiedere l 'opuscolo) 21 anni di successi 6 p . n. 47 

Tip . ìUMMt to 1869 
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PRIMA 

Fabbrica Europea 
Casse di ferro 

sicuro contro 

il fuoco e ie infrazioni 

Libri, Documenti e Danaro 

F. Wertheim & Ci! 
in 

Insuperato tanto per la fttetuwm 
contro il ftioeo, elio contro le in-
ftìudfnl ; 1000 Zocchini a chi apra 

una nostra Cassa senza chiami* 
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Prima Società Italiana i r 
t 1 

> 

* 

per importazione di SEME BACHI a bozzolo giallo ' 
dalla CSpandc U n i t a r i a e dal K o k a n d (provincia del Turkestan) 

dal 1° febbraio al 15 marzo 1869 rasta aperta una S o t t o s c r i z i o n e per 1* provvista di 
detto Seme per U C o l t i v a z i o n e lei I S S O , come da Circolare e Programmasi gennaio 1869, 

Per informazioni e sottoscrizioni in MILANO dirigersi dai signori 
B n i ' o c c o e C a s a n o v a , Via S. Giuseppe, 4. 
F r a n c e s c o G r l s i , Piazza Mercanti 
M a n t i c l l i A n t o n i o , Cremona 

'., «Balli A n t o n i o M a r i a , Soresina, 
T o n o l i n ì F r a n c e s c o , Padova, Via Beccherie 

1 p. n. 117 ' vecchio N. 9 rosso. 

i , 

* i 

PRESSO A. S U S A N IN PADOVA VIA MUNICIPIO N. 4 
sono venoLl 

Cartoni originari <MÌ&]»|>oiie$i annuali verdi 
detti idem bfvoltiiii 

Seme Giapponese di prima riproduzione confezionato in' U r i a n z a tanto sopra 
cartoni, che in grano. 

Associazioni per acquisto Cartoni oi'igiiiarj Giappones i verdi 
pell'allevamento 1870. 

Il tutto per conto della accreditata Bitta CABLO cav. OEIO di Milano ed a 
prezzi convenientissimi. 8 p. n. 7 
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a Italiane Lire U N A 
ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO i *V 
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